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La	vita	
Goffredo	 Parise	 nasce	 a	 Vicenza	

l’8	dicembre	1929	da	Ida	Wanda	Ber-
toli;	il	padre	naturale	rifiuta	di	ricono-
scerlo	 così	 che	 solo	 da	 adolescente	
verrà	adottato	da	Osvaldo	Parise,	che	
lo	introdurrà	al	giornalismo.	La	condi-
zione	di	figlio	di	N.N	nella	provincia	
cattolica	veneta	durante	il	ventennio	
fascista	 lo	 traumatizza	 ponendo	 le	
premesse	del	suo	carattere	ispido	e	ri-
belle.	Dopo	aver	visitato	una	mostra	su	
Chagall,	 lascia	 cadere	 le	 proprie	 vel-
leità	nel	campo	della	pittura	e	si	dedica	
ad	esperimenti	letterari	come	il	singo-
lare	 prosimetro	 I	 movimenti	 remoti.	
Esordisce	 grazie	 al	 concittadino	 Neri	
Pozza	con	il	romanzo	onirico	e	sur-
reale	 Il	 ragazzo	 morto	 e	 le	 comete	
(1951);	 l’interesse	suscitato	nella	cri-
tica	trova	conferma	con	La	grande	va-
canza	(1953)	finché	l’autore,	trasferi-
tosi	a	Milano	per	 lavorare	alle	dipen-
denze	di	Livio	Garzanti,	 non	 si	 rende	
protagonista	di	un	clamoroso	caso	let-
terario	 con	 la	 pubblicazione	 del	 ro-
manzo	Il	prete	bello	(1954).	Nel	1957	

sposa	Mariola	 Sperotti,	 dalla	 quale	 si	
separerà	dopo	pochi	anni.	Stabilitosi	a	
Roma,	dove	avvia	 l’attività	di	sceneg-
giatore,	 stringe	 amicizia	 con	 Gadda,	
Moravia,	 La	 Capria	 e	 con	 gli	 artisti	
della	scuola	romana:	conosce	Giosetta	
Fioroni,	che	diverrà	la	sua	nuova	com-
pagna.	Negli	anni	Sessanta	e	Settanta	
alterna	la	scrittura	narrativa	(da	Il	pa-
drone	del	1965	alle	due	serie	dei	Silla-
bari)	ad	esperienze	di	viaggio	che	si	
traducono	 in	 celebri	 reportages	
giornalistici	 (Cara	 Cina	 del	 1966,	
Guerre	Politiche	del	1976,	L’eleganza	è	
frigida	 del	 1982).	 Anche	 per	 conse-
guenza	 di	 questa	 vita	 movimentata,	
subisce	un	infarto	nel	1979	è	ed	è	co-
stretto	 alla	 dialisi.	 Nel	 1986,	 poco	
prima	della	morte,	occorsa	il	31	agosto	
1986,	 riceve	 la	 Laurea	 honoris	 causa	
presso	l’Università	di	Padova:	in	que-
sta	 occasione	 legge	 il	 discorso	
Quando	la	fantasia	ballava	il	boogie,	
summa	 della	 sua	 poetica	 improntata	
alla	 trasfigurazione	 fantastica	 del	
reale.	
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Il	percorso	letterario	
Il	debutto	di	Parise,	con	il	romanzo	

Il	ragazzo	morto	e	le	comete,	segna	nel	
panorama	culturale	italiano	il	passag-
gio	 dalle	 poetiche	 neorealiste	 all’ela-
borazione	di	atmosfere	caratterizzate	
da	 un	 estenuato	 esistenzialismo,	 nu-
trito	 di	 suggestioni	 oniriche,	 sur-
reali	 e	 grottesche	 di	 matrice	 kaf-
kiana	 e	 mitteleuropea	 ricavate	 an-
che	 da	 suggestioni	 pittoriche	 e	 cine-
matografiche	 (Chagall,	 Jean	 Vigo,	 Il	
terzo	uomo).	A	livello	di	impianto	nar-
rativo,	 il	 Ragazzo	 morto	 si	 propone	
come	un	«libro	lirico	e	cubista»,	a	suo	
modo	 sperimentale	 nella	 ricerca	 co-
stante	 di	 dissonanze,	 dissolvenze,	
flash	back	e	prolessi	(la	morte	annun-
ciata	 del	 ragazzo	 è	 esplicitata	 fin	 dal	
principio)	e	tramite	l’alternanza	delle	
voci	narranti	e	il	ricorso	a	continui	de-
pistaggi	 fantastico-fiabeschi	 rispetto	
allo	 sviluppo	 di	 una	 trama	 “tipica”	
della	stagione	postbellica,	ambientata	
in	una	Vicenza	in	macerie	(la	stessa	de	
Il	cielo	è	rosso	di	Berto)	tra	bande	di	ra-
gazzini,	 orfani,	 gioventù	 bruciate,	 av-
venture	pericolose,	furti	ai	danni	delle	
forze	di	occupazione	americane,	strani	
traffici	con	i	defunti	(evocati	con	natu-
ralezza,	seppure	entro	un	alone	di	feb-
bricitante	straniamento).		

Il	timbro	funebre	che	corre	sotto	
l’acceso	vitalismo	delle	prime	opere	di	
Parise	 si	 riscatta	delle	 tonalità	maca-
bre,	alla	Poe,	del	prosimetro	giovanile	
I	movimenti	remoti	(storia	in	presa	di-
retta	di	una	mente	che	sdipana	i	suoi	
ultimi	pensieri	mentre	il	corpo	si	cor-
rompe	 nella	 tomba)	 ne	 La	 grande	

vacanza	(1953),	permeato	di	una	biz-
zarra	forma	di	elegia	nell’intento	di	ri-
formulare,	nei	termini	del	novecente-
sco	tramonto	dell’Occidente,	i	canoni	
del	 romanzo	 di	 formazione	 e	 me-
moriale	 otto-novecentesco.	 L’ab-
norme,	il	grottesco,	l’assurdo	che	si	ac-
campa	dopo	la	morte	di	Dio,	la	teatra-
lità	di	scene	di	una	quotidianità	strac-
ciona,	 eppure	 vivacissima,	 accompa-
gnano	Parise	verso	le	prove	della	ma-
turità,	che	gli	hanno	permesso	di	rag-
giungere	un	enorme	successo	di	pub-
blico.	La	trilogia	veneta,	composta	da	
Il	 prete	 bello	 (1954),	 Il	 fidanzamento	
(1956)	e	Amore	e	fervore	(1959),	uni-
tamente	ai	racconti	di	costume	de	Gli	
americani	a	Vicenza,	 riconducono	Pa-
rise	sui	sentieri	del	realismo,	anche	se	
la	 dimensione	 della	 cronaca	 e	 della	
rappresentazione	 di	 spaccati	 di	 vita	
proletaria	e	piccolo-borghese	nella	bi-
gotta	 provincia	 veneta	 soggiace	
all’estro	 dell’invenzione	 picaresca,	
ai	soprassalti	di	uno	stile	sempre	am-
maliato	 dalle	 trasgressioni	 del	 fanta-
stico	e	del	grottesco	e	alle	vicende	sa-
laci	 (ma	 sociologicamente	 rivelatrici	
di	un	clima	storico	ben	preciso,	tra	le	
rimozioni	del	fascismo	e	la	censura	de-
mocristiana)	di	fantocci,	come	il	“prete	
bello”	e	seduttore	Don	Gastone,	carichi	
della	manie	e	dei	sentori	di	fallimento	
degli	anti-eroi	brancatiani,	ma,	al	con-
trario	 di	 questi	 ultimi,	 incapaci	 di	 ri-
flettere	sulla	propria	sorte	nei	termini	
di	una	crisi	generazionale.	Il	piglio	co-
mico	e	la	vena	“facile”	di	questo	Parise	
–	 attivo	 come	 sceneggiatore	 durante	
gli	 anni	 romani	 –	 lo	 avvicinano	 ai	
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moduli	 della	 commedia	 all’italiana	
da	cui	si	discosterà,	assecondando	un	
altro	 dei	 suoi	 bruschi	 cambi	 di	 rotta,	
con	le	opere	disforiche	degli	anni	Ses-
santa,	 fortemente	 segnate	 dal	magi-
stero	 moraviano	 e	 dall’influenza	
delle	 teorie	 dei	 pensatori	 della	
scuola	 di	 Francoforte	 (soprattutto	
Marcuse)	 sull’avvento	 dell’uomo	 a	
una	dimensione,	eterodiretto,	o	ad-
dirittura	(con	il	Gunther	Anders	de	
L’uomo	 è	 antiquato)	 sull’obsole-
scenza	dell’uomo	e	del	sentire	uma-
nistico.	 Frutto	 di	 questa	 stagione	 di	
profondo	 ripensamento	 dei	 margini	
operativi	 dell’intellettuale	 nella	 so-
cietà	sono	Il	padrone	(1965),	brillante	
romanzo	 pop	 sulle	 gioie	 e	 i	 dolori	
dell’asservimento	 volontario	 speri-
mentati	 dal	 giovane	 dipendente	 del	
Dottor	 Max,	 nevrotico	 padrone	 trat-
teggiato	con	sagomatura	fumettistica,	
l’apologo	teatrale	ferocemente	darwi-
niano	 L’assoluto	 naturale	 (1967),	 i	
racconti	 seriali	 del	 Crematorio	 di	
Vienna	 (1969),	 volutamente	al	 croce-
via	 tra	 freudismo	 e	 denuncia	 del	
nuovo	nazismo	risorgente	dietro	l’effi-
cientismo	 dell’ideologia	 industriale.	
Dopo	 aver	 toccato	 il	 punto	 estremo	
della	 sfiducia	 nell’uomo	 –	 una	 con-
danna	 che	 trova	 conferma	 in	 quanto	
osservato	 sui	 diversi	 fronti	 caldi	 del	
pianeta	(dal	Vietnam	al	Biafra	e	al	Cile	
di	 Pinochet)	 e	 trasposto	 nei	 toccanti	
reportages	poi	raccolti	in	Guerre	poli-
tiche	(1976)	–,	Parise	ci	propone	l’en-
nesima	 metamorfosi	 con	 il	 bagno	 di	
umiltà	e	di	candore	tolstojano	dei	due	
volumi	 dei	 Sillabari	 (1972-1982),	

microracconti	lirici	dal	taglio	enig-
matico	 incentrati	 sui	 sentimenti	 im-
perituri	degli	esseri	umani.	Ne	sortisce	
un’indimenticabile	 galleria	 di	 ritratti	
di	 uomini	 e	 donne	 segnati	 dalla	 vita,	
portatori	dell’eccentricità	che	li	rende	
unici	 e	 indecifrabili;	 l’irregolarità,	 il	
difetto	 fisico	o	 la	peculiarità	di	 ca-
rattere	 che	 contraddistingue	 dalla	
massa,	 l’indole	 poetica	 e	 meditativa,	
lo	 spirito	 contemplativo	 nei	 riguardi	
dei	paesaggi	 –	 campagne,	 litorali	 e	
città	 d’arte	 –	 che	hanno	 connotato	
un’italianità	felice	(celebrata	dal	suo	
maestro	 Comisso	 e	 colta	 al	 suo	 tra-
monto	 da	 Pasolini)	 costituiscono	 il	
commovente	 antidoto	 all’eccesso	 di	
“simmetria”,	di	 (auto)controllo,	e	alla	
violenza	 di	 cui	 pure	 si	 trova	 traccia	
nelle	velature	malinconiche	e	nel	tema	
del	sangue	che	circolano	nel	secondo	
sillabario.	 Il	 Parise	 tardo	 degli	 anni	
Settanta	 e	 Ottanta	 oscilla	 tra	 due	
estremi:	da	una	parte,	egli	esegue	va-
riazioni	sulla	scia	della	dolcezza	este-
nuata	dei	Sillabari,	ad	esempio	nel	dar	
vita	 a	 un	 racconto	 di	 viaggio-roman-
zato	come	L’eleganza	è	frigida	(1982)	
che,	accentuando	l’incanto	per	la	sem-
plicità	un	po’	naïf	del	reportage	antii-
deologico	Cara	Cina	(1966),	trova	nel	
satori	e	nel	culto	delle	forme	spoglie	(il	
vuoto,	i	cerimoniali	e	l’attrazione	per	il	
funebre	 tipici	 della	 raffinata	 civiltà	
nipponica	gli	sono	spiccatamente	con-
geniali)	 il	corrispettivo	della	poetica	
del	“risillabare”	il	mondo,	senza	pre-
concetti,	 che	 aveva	 improntato	 i	 rac-
conti.	Le	poesie	dettate	in	ospedale	nei	
suoi	ultimi	 giorni,	 pur	 tra	 richiami	ai	
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poeti	 amati	 (Montale	 e	 Zanzotto),	 ri-
spondono	 a	 questa	 esigenza	 di	 una	
semplicità	 non	 banale,	 che	 ha	 il	 suo	
controcanto	nell’ironia	e	nella	criptica	
ambiguità	delle	occasioni	che	tramano	
il	tessuto	di	un’esistenza	satura	di	bel-
lezza	e	di	dolore.	Dall’altro,	 a	 seguito	
della	malattia	che	lo	colpisce	nel	1979,	
lavora	a	L’odore	del	sangue	(edito	po-
stumo	nel	1997),	un	romanzo	acre	in	
cui	il	neofascismo,	la	violenza,	il	sesso,	
la	malattia	 e	 il	 fato	 sono	 esplorati	 in	
chiave	psicoanalitica,	ma	senza	alcuna	
fiducia	 nelle	 possibilità	 di	 fare	 chia-
rezza	 nel	 torbido	 delle	 pulsioni	 ele-
mentari:	gli	archetipi	–	su	tutti	quello	
del	sangue	sacrificale,	metafora	do-
minante	del	libro	–	prendono	la	loro	
rivincita	sulla	ragione	umana	e	 i	suoi	
totem	 (la	 psicoanalisi,	 la	 letteratura	
stessa).	

	
La	critica	
L’immaginario	 delle	 opere	 di	 Pa-

rise	 si	 divarica	 tra	cultura	e	natura,	
emblematizzate	 l’una	 nel	 risalto	 arti-
stico	 di	 Venezia	 e	 l’altra	 nel	 «Veneto	
barbaro	di	muschi	 e	 di	 nebbie»	della	
casa-rifugio	di	Salgareda,	sul	greto	del	
Piave:	tutti	i	suoi	luoghi	sono	esempli-
ficati	su	questi	spazi	primari	e	li	repli-
cano	(Kyoto	e	la	giungla	di	Angkor	Vat,	
New	York	e	il	deserto	intorno	a	Las	Ve-
gas,	 l’illusionistica	Vicenza	palladiana	
con	 i	canali	e	 i	cortili	che	 le	 fanno	da	
contrappunto	 povero	 e	 concreto).	 La	
condizione	 di	 orfanezza	 ha	 rappre-
sentato	 lo	 stigma	e	 la	metafora	 asso-
luta	dell’intero	sistema	letterario	pari-
siano;	 la	 ricerca	 della	 libertà	 nella	

fantasia	e	in	orizzonti	immaginari	sup-
pliva	nello	scrittore	eternamente	ado-
lescente	 alle	 deficienze	 della	 propria	
collocazione	nel	mondo.	Il	trauma	ori-
ginario	 viene	 reiterato	 nei	 suoi	 libri	
(orfani,	 padri	 vicari	 e	 figli	mancati	 si	
succedono	 in	 gran	 numero	 nei	 ro-
manzi	e	racconti	dal	Ragazzo	morto	ad	
Arsenico,	 aspro	 monologo	 di	 un	 feto	
renitente	 alla	 nascita).	 A	 questo	 nu-
cleo	primario	si	accompagna,	durante	
gli	anni	Cinquanta,	 la	riscoperta	della	
vicentinità,	 ossia	 di	 una	 tradizione	
fantasticante	e	allucinatoria,	faconda	e	
raziocinante	 che	 risalendo	 da	 Fogaz-
zaro	e	passando	per	Parise	e	Piovene	è	
giunta	 fino	all’outsider	Vitaliano	Tre-
visan.	Erede	dell’onirismo	mitteleuro-
peo,	 questa	 tradizione	 “vicentina”	
operante	 in	 Parise	 ha	 saputo	 coniu-
gare	il	fantastico	con	un	realismo	mi-
nuto,	attento	al	costume	e	alle	psicolo-
gie	degli	sconfitti,	 tanto	nel	delineare	
con	profili	astratti	e	cromatismi	pop	la	
parabola	 dei	 grotteschi	 «uomini-ba-
rattolo»,	quanto	nel	“sillabare”	affetti	e	
sentimenti	 basilari	 di	 un	 universo	 in	
miniatura,	pullulante	di	storie	appena	
accennate	 e	 lasciate	 cadere,	 per	 ri-
spetto	alla	 casualità	da	 cui	 siamo	go-
vernati	e	al	pudore	che	vuole	che	l’in-
tensità	 vitale	 –	 «felicità	 e	 infelicità	
massime»,	come	scriveva	l’autore	–	si	
attesti	sul	limitare	del	dicibile.	
	

Bibliografia	essenziale	
	
Opere	
Gran	parte	della	produzione	pari-

siana	 è	 raccolta	 nei	 due	 volumi	 delle	
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Opere,	a	cura	di	B.	Callegher	e	M.	Por-
tello,	con	introduzione	di	Andrea	Zan-
zotto,	 Mondadori,	 «I	 Meridiani»,	 Mi-
lano	 1987-1989;	 ne	 restano	 fuori	
L’odore	 del	 sangue,	 Rizzoli,	 Milano	
1997;	Borghesia	e	altre	voci	escluse	dai	
sillabari,	 Via	 del	 Vento,	 Pistoia	 1997;	
Poesie,	 a	 cura	di	 S.	Perrella,	 ivi,	 1998	
(riedite	in	versione	filologica	a	cura	di	
D.	Colucci,	Cahiers	de	l’Hôtel	de	Gallif-
fet,	Bruxelles	2016);	Verba	volant.	Pro-
fezie	civili	di	un	anticonformista,	Libe-
ral	libri,	Firenze	1998;	Lontano,	Adel-
phi,	Milano	2009;	I	movimenti	remoti,	
Fandango	 libri,	 Roma	 2007.	 Fonda-
mentale	 il	catalogo	curato	da	M.	Bru-
netta,	Archivio	 Parise:	 le	 carte	 di	 una	
vita,	 Canova,	 Treviso	 1998.	 Docu-
mento	 imprescindibile	delle	relazioni	
di	 Parise	 con	 amici	 e	 colleghi	 sono	 i	
carteggi	editi	negli	ultimi	anni:	Lettere	
a	Giovanni	Comisso,	a	cura	di	L.	Uret-
tini,	Edizioni	del	Bradipo,	Lugo	1995;	
Goffredo	Parise	e	Neri	Pozza,	Lettere,	a	
cura	di	F.	Bandini,	Erripiduevento,	Vi-
cenza	1995;	Carlo	Emilio	Gadda	e	Gof-
fredo	Parise,	«Se	mi	 vede	Cecchi	 sono	
fritto».	 Corrispondenza	 e	 scritti	 1962-
1973,	a	cura	di	D.	Scarpa,	Milano,	Adel-
phi,	2015;	Prezzolini	e	Parise:	un’ami-
cizia	 transoceanica:	 edizione	 critica	 e	
commentata	 del	 carteggio	 (1951-
1976),	a	cura	di	G.	Pellizzato,	Olschki,	
Firenze	2021;	Lettere	a	Elsa,	Prospero,	
Novate	Milanese	 2023;	 lettere	 di	 Pa-
rise	 a	 Licisco	Magagnato	 e	 a	 Vittorio	
Sereni	 sono	 incluse	 nel	 volume	 Scri-
vere	lettere	nel	Novecento,	a	cura	di	G.	
Sandrini,	Cierre,	Verona	2017.	

	

Studi	
Numerose	le	monografie	dedicate	

allo	 scrittore	 veneto:	 C.	 ALTAROCCA,	
Goffredo	 Parise,	 Scandicci,	 La	 nuova	
Italia	1972;	P.	PETRONI,	 Invito	alla	 let-
tura	di	Goffredo	Parise,	Mursia,	Milano	
1975;	 M.	 QUESADA,	 Goffredo	 Parise	
(1929-1986),	De	Luca,	Roma	1989;	N.	
NALDINI,	Il	 solo	 fratello,	 Archinto,	 Mi-
lano	 1989;	 S.	PERRELLA,	Fino	 a	 Salga-
reda.	 La	 scrittura	nomade	di	Goffredo	
Parise,	Rizzoli,	Milano	2003;	I.	CROTTI,	
Wunderkammern.	 Il	 Novecento	 di	 Co-
misso	e	Parise,	Marsilio,	Venezia	2005;	
A.	GIALLORETO,	La	parola	trasparente:	il	
sillabario	narrativo	di	Goffredo	Parise,	
Bulzoni,	Roma	2006;	P.	DATO,	L’ultimo	
anti-americano.	 Goffredo	 Parise	 e	 gli	
Usa,	dal	mito	al	conflitto,	Aracne,	Roma	
2009;	 V.	 SANTORO,	L’odore	 della	 vita:	
studi	su	Goffredo	Parise,	Quodlibet,	Ma-
cerata	 2009;	 L.	 RODLER,	Goffredo	 Pa-
rise,	 i	 sentimenti	 elementari,	 Carocci,	
Roma	2016;	J.	CARTON,	Parise	giornali-
sta.	Ethos	di	uno	“scrittore	irregolare”,	
Droz,	Ginevra	2017;	D.	COLUCCI,	L’ele-
ganza	 è	 frigida	e	 l’empire	des	 signes.	
Un	 sogno	 fatto	 in	 Giappone,	 Firenze	
University	 Press	 2017;	 E.	 ATTANASIO,	
Goffredo	Parise:	I	sillabari	della	perce-
zione,	 Mimesis,	 Milano	 2019;	 G.	 CAR-
LESSO,	Goffredo	Parise:	un	invito	alla	let-
tura,	 Digressioni,	 Udine	 2022;	 L.	DEL	
CASTILLO,	 Scusami	 se	 tardo	 a	 tornare.	
Goffredo	Parise:	una	questione	di	vita,	
Prospero,	Novate	Milanese	2024.	Nu-
trita	è	pure	la	serie	di	volumi	miscella-
nei	 e	 fascicoli	 monografici:	 Con	 Gof-
fredo	Parise,	a	cura	di	N.	Naldini,	Zop-
pelli,	 Treviso	 1988;	 I	 «Sillabari»	 di	
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Goffredo	Parise,	a	cura	di	R.	La	Capria	e	
S.	 Perrella,	 Guida,	 Napoli	 1994;	 Gof-
fredo	Parise	 tra	Vicenza	e	 il	mondo,	 a	
cura	 di	 F.	 Bandini,	 G.	 Fioroni	 e	 V.	
Scheiwiller,	Scheiwiller,	Milano	1995;	
Goffredo	Parise,	a	cura	di	 I.	Crotti,	Ol-
schki,	Firenze	1997;	Goffredo	Parise,	a	
cura	 di	 M.	 Belpoliti	 e	 A.	 Cortellessa,	
«Riga»,	n.	36,	2016.	Tra	i	saggi	più	re-
centi	su	rivista	e	in	volume:	E.	DEL	TE-
DESCO,	 L’odore	del	 sangue	di	Goffredo	
Parise,	«Paragone-Letteratura»,	n.	27-
28-29,	 2000,	 pp.	 134-145;	 EAD.,	 Gof-
fredo	Parise.	Nascita	narrativa	e	inizia-
zione	 poetica,	 «Studi	 Novecenteschi»,	
n.	59,	2000,	pp.	135-159;	EAD.,	I	movi-
menti	 remoti	di	Goffredo	Parise,	 «Ita-
lian	Poetry	Review»,	n.	3,	2008,	pp.	11-
23;	M.	BRUNETTA,	Lutto,	sensualità	men-
tale,	 erotismo	 senile:	 L’odore	del	 san-
gue	 di	 Goffredo	 Parise,	 «Esperienze	
Letterarie»,	 n.	 4,	 2001,	 pp.	 60-75;	M.	
GIANCOTTI,	Fascismo,	fascino,	tentazioni	
di	 un	 reporter:	 L’odore	 del	 sangue	di	
Parise,	 «Studi	 Novecenteschi»,	 n.	 1,	
2005,	pp.	209-231;	ID.,	Parise	e	gli	ul-
trasuoni	dei	comportamenti.	 Il	crema-
torio	di	Vienna	fra	iterazioni	e	novità,	
«Lettere	italiane»,	n.	4,	2010,	pp.	626-
639;	G.	MESSINA,	‘Fenomenologia	del	ve-
dere’,	 nei	 Sillabari	 di	 Goffredo	 Parise,	
«Studi	 Novecenteschi»,	 n.	 2,	 2007,	
459-498;	G.	SIMONETTI,	Il	circuito	della	
prosa:	letteratura	e	giornalismo	in	Gof-
fredo	Parise,	in	Parola	di	scrittore:	let-
teratura	e	giornalismo	nel	Novecento,	a	
cura	 di	 C.	 Serafini,	 Bulzoni,	 Roma	
2010;	 A.	 GIALLORETO,	 Cronaca	 di	 un	
servo	 felice:	 Il	 padrone	di	 Parise	 e	 gli	
uomini	 a	 una	 dimensione,	

«Italianistica»,	n.	3,	2016,	pp.	149-162;	
ID.,	Allegorie	del	disastro:	l’uomo	“a	una	
dimensione”	nel	Crematorio	di	Vienna	
di	 Goffredo	 Parise,	 in	 Narrazioni	
dell’incertezza.	Società,	media,	lettera-
tura,	 a	 cura	 di	 A.	 Lombardinilo	 e	 M.	
Bruno,	FrancoAngeli,	Milano	2016,	pp.	
78-88;	 ID.,	 Pavana	 per	 un	 ragazzo	
morto.	Tane,	tombe	e	sottosuoli	nel	ro-
manzo	d’esordio	di	Goffredo	Parise,	 in	
Anti-mimesis.	 Le	 poetiche	 antimimeti-
che	 in	 Italia	(1930-1980),	a	cura	di	A.	
Gialloreto	 e	 S.	 Jurisic,	 Prospero,	 No-
vate	 Milanese	 2021,	 pp.	 329-368;	 S.	
LAZZARIN,	Tracce	del	fantastico	nel	Pa-
drone	(1965)	di	Goffredo	Parise,	«Cri-
tica	 letteraria»,	 n.	 4,	 2016,	 pp.	 733-
762;	 A.	CORTELLESSA,	 Stelle	 anomale	 e	
uomini	 volanti.	 Goffredo	 Parise	 fra	 i	
suoi	 Artisti,	 «Ermeneutica	 letteraria»,	
n.	 16,	 2020,	 pp.	 87-99;	 M.	 SCHILIRÒ,	
Svuotare	lo	sguardo:	Goffredo	Parise	in	
Giappone,	ivi,	pp.	131-140.	

	
Sitografia	
Il	 sito	 della	 Casa	 di	 Cultura	 Gof-

fredo	Parise	di	Ponte	di	Piave,	che	con-
serva	 l’archivio	dello	scrittore,	è	con-
sultabile	 all’indirizzo	
https://www.goffredoparise.it/;	 si	
veda	anche	la	pagina	della	Fondazione	
Goffredo	 Parise	 e	 Giosetta	 Fioroni:	
https://fondazionegiosettafioroni.it/.	
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